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/ drammatici sviluppi della crisi nel Corno d'Africa 

La trattativa 
sola via d'uscita 

Le decisioni assunte dome­
nica dalla Somalia sui suoi 
rapporti con l'URSS e con 
Cuba, pur se non sono giun­
te del tutto inattese, non pos­
sono non suscitare preoccupa­
zione e rammarico in chiun­
que abbia a cuore le sorti 
della pace e del progresso nel­
la tormentata regione del Cor­
no d'Africa. Non si tratta — 
abbiamo detto — di una crisi 
inattesa; essa era infatti nel­
l'aria da vari mesi, cioè da 
quando si era acuito il conflit' 
to somalo-etiopico per l'Oga-
den. Nonostante il viaggio a 
Mosca, in settembre, del pre­
sidente della Somalia Siad 
Barre, i rapporti si ' era­
no andati progressivamente 
deteriorando, tanto più 
di fronte alla situazione di re­
lativo stallo registratasi dal 
punto di vista militare dopo 
la caduta di Giggiga (a metà 
settembre), che delineava la 
prospettiva di un conflitto di 
lunga durata. E tuttavia, mal­
grado questo deterioramento 
e malgrado le ricorrenti a-
apre polemiche fra Mogadi­
scio e Addis Abeba e gli 
scambi di accuse e di smen­
tite sull'aiuto militare sovieti­
co e cubano all'Etiopia, si 
era sperato che fosse anco­
ra possibile evitare la grave 
crisi con l'URSS e la rottura 
con Cuba e giungere ad un 
esito positivo attraverso una 
ricerca di ogni possibile via 
di negoziato e di soluzione 
politica. 

Questa in particolare è sem­
pre stata la nostra costante 
preoccupazione e la linea di 
azione che abbiamo seguito 

nel portare avanti i nostri tra­
dizionali rapporti di amicizia 
e di collaborazione con la ri­
voluzione somala e nellav­
viare un dialogo costruttivo 
con ì dirigenti della rivoluzio­
ne etiopica; convinti come 
siamo che interesse primario 
dei popoli del Corno d'Africa 
e dovere delle forze progres­
siste ed antimperialiste della 
regione è mettere fine allo 
scontro fratricida ed impe­
gnarsi nella ricerca di una so­
luzione negoziata che tenga 
conto ad un tempo dei dirit­
ti e delle aspirazioni dei po­
poli interessati e dei principi 
sanciti dalle Carte dell'ONU 
e dell'OUA. 

Così purtroppo non è stato, 
e si è giunti invece a de­
cisioni, che giudichiamo tan­
to più gravi e dolorose in 
quanto obiettivamente desti­
nate ad acuire ulteriormente 
le già drammatiche tensioni 
esistenti nella zona, e delle 
quali gli stessi avvenimenti 
delle ultime ore ad Addis A-
beba, con la esecuzione del 
vicepresidente del Derg, co­
stituiscono una eloquente di­
mostrazione. 

Il travagliato, ed anche tra­
gico, sviluppo del processo 
rivoluzionario nella regione e 
dei conflitti ad esso collega­
ti non elimina, ma anzi raf­
forza, l'esigenza di esercitare 
una pressione che renda pos­
sibile una trattativa. Nel rin­
novarne l'auspicio, le forze di 
pace — e, ci auguriamo, an­
che il governo italiano — de­
vono assumere l'impegno ad 
operare in (al senso. 

Ancora nessuna reazione 
uff Sciale sovietica alle 
decisioni della Somalia 

L'esecuzione di Atnafu Abate annunciata ufficialmente 
ad Addis Abeba - Il Derg: «è un momento difficile» 

Dalla nostra redazione 

ADDIS ABEtA — L'«x vie* presidente Atnafu Abate 

TRA L'EMISSARIO DI PARIGI E IL FRONTE POLISARIO 

DIFFICILE NEGOZIATO AD ALGERI 
Gli ostacoli che ancora si frappongono al rilascio dei tecnici francesi catturati 
dai guerriglieri in piena zona di guerra nel Sahara - Tentativi di mediazione 

Dal ooitro iifìato , 
ALGERI — Clima di tensione 
nella capitale algerina. Il go­
verno. la stampa e l'opinione 
pubblica seguono con preoc­
cupazione, e insieme con fer­
mezza e determinazione. I 
gravi sviluppi della situazione 
sahariana dopo le aperte mi­
nacce — e i preparativi • in 
atto — di un intervento mi­
litare della Francia nella re­
gione. - . 

Da due giorni, nella villa 
moresca di El Nasr, Il quar­
tiere generale del Fronte Po-
lisario ad Algeri, prosegue — 
senza molte speranze di una 
positiva conclusione — la se­
conda fase delle trattative tra 
un rappresentante del gover­
no francese e una delegazione 
del Polisario per la libera­
zione dei cittadini francesi 
catturati nel corso di recenti 
operazioni dei guerriglieri 
gahraui nei pressi delle mi­
niere di ferro di Zuerate. in 
Mauritania, uno dei teatri di 
guerra più importanti del con­
flitti in atto. 

Anche la seduta di ieri si 
è conclusa con un nulla di 
fatto, ma senza l'annuncio di 
una rottura che si dava qua­
si per certa alla vigilia. Il 
rappresentante francese Cha-
yet ha definito il rinvio « un 
buon segno >. Il rappresentan­
te del Polisario Salem Uld 
Salek ha detto che !a Fran­
cia non ha consegnato la li­
sta dei prigionieri saharani 
detenuti in Mauritania. La 
consegna di questa lista è 
una delle condizioni poste dal 
Polisario per fornire a sua 
volta l'elenco dei prigionieri. 
Salek ha anche smentito cer­
te informazioni riportate da 

e Le Monde » secondo le qua­
li un portavoce saharani 
avrebbe dichiarato che ora­
mai il problema dei francesi 
detenuti « è stato già risolto ». 

Al di là del problema della 
liberazione dei prigionieri — 
per la quale altre vie riman­
gono forse aperte — il vero 
ostacolo alla trattativa rima­
ne l'ambiguo atteggiamento 
della Francia la cui pretesa 
e neutralità » nell'intera vi­
cenda sahariana è messa in 
discussione dai fatti, dalla 
grave escalation che Parigi 
sta realizzando per venire in 
appoggio alla Mauritania e 
al Marocco: non solo più con 
un'azione politica e diploma­
tica. ma sullo stesso terreno 
dell'appoggio logistico e mi­
litare diretto, a partire dalle 
vicine basi del Senegal. Que­
sta politica rischia, si rileva 
ad Algeri, di condurre ad un 
nuovo tragico conflitto tra la 
Francia e l'Algeria. 

La stampa algerina ha pub­
blicato ieri con grande rilie­
vo il messaggio del presiden­
te Bumedien all'Organizzazio­
ne degli stati africani (OUA); 
in cui si denuncia «l'inten­
zione dichiarata del governo 
francese di intervenire mili­
tarmente nella regione > che 
costituisce «un grave perico­
lo per la sicurezza e là pace 
in Africa >. L'aggravamento 
della situazione nel Sahara — 
afferma ancora Bumedien nel 
messaggio — è dovuto non 
solo alla ostinazione del Ma­
rocco e della Mauritania a 
realizzare un illegale espan­
sione territoriale nel Sahara. 
ma anche all'appoggio di 
« certe potenze straniere 
preoccupate di riconquistare 
posizioni di dominio che han­

no perduto In Africa grazie 
alla lotta eroica dei popoli 
del continente». 

Altre vie, come abbiamo 
detto, rimangono aperte per 
la soluzione del problema 
umanitario ' della liberazione 
di cittadini francesi che il 
governo di Parigi ha inviato 
imprudentemente come « co­
operanti» in una delle zone 
cruciali del conflitto. E' un 
problema che interessa il go­
verno francese — completa­
mente discreditato per il suo 
grossolano intervento —, ma 
anche il popolo francese. Una 
delegazione del partito socia­
lista francese, diretta dal re­
sponsabile per i rapporti col 
Terzo Mondo. Llonel Jospin, 
è venuta ad Algeri per in­
contrare 1 dirigenti algerini 
e del Polisario. I tre partiti 
dell'Unione della sinistra, han­
no potuto prendere posizione 
comune in appoggio alla lotta 
del popolo sahraui. 

Ma anche in Spagna la si­
tuazione è oggi totalmente dif­
ferente da quella che era, 
due anni fa. dal momento del­
l'accordo di Madrid con il 
Marocco e la Mauritania, che 
ha aperto la strada alla spar­
tizione dell'ex colonia spagno­
la del Sahara Occidentale. 
Nel secondo anniversario del­
l'accordo di Madrid, il 14 no­
vembre 1975. è giunta ieri 
ad Algeri una delegazione del 
PSOE. che riconferma in que­
sta occasione la sua determi­
nazione, e quella di tutta la 
sinistra spainola, ad appog­
giare 0 diritto all'autodeter­
minazione del popolo sahraui. 
Alla ' commissione esteri del 
parlamento spagnolo si discu­
te intanto sulla mozione pre­
sentata dal PCE per una de­

nuncia da parte del governo 
spagnolo dell'accordo di Ma­
drid e sulla cessazione delle 
forniture militari al Marocco 
e alla Mauritania. 

Anche nelle recenti minac­
ce contro i confini algerini 
fatte dal re del Marocco Has-
san II la stampa algerina 
vede la mano di Parigi. «La 
sicurezza con cui Hassan II 
— scrive l'ufficioso El Mud-
jahid — intende ordinare alle 
sue truppe di lanciarsi in una 
avventura contro l'Algeria. 
non è senza stretto legame 
con il piano di intervento mi­
litare già messo in atto da 
Parigi». 

L'avventura può tuttavia 
ancora essere evitata. L'ONU 
ha ribadito nella sua attuale 
sessione che il problema sah­
raui rimane un problema di 
decolonizzazione e quindi di 
autodeterminazione, n vice 
presidente egiziano Mubarak 
fa la spola in questi giorni 
tra Algeri e la capitale mau-
ritana; il ministro degli Este­
ri dell'Arabia Saudita è par­
tito per Algeri e Rabat come 
mediatore su incarico della 
Conferenza dei ministri degli 
Esteri arabi riunita a Tunisi. 
Possibilità di soluzione, di 
mediazione, esistono, per evi­
tare una « internazionalizza-
rione » del conflitto. Da parte 
algerina, si precisa, non esi­
stono condizioni pregiudiziali. 
Tutto è ancora possibile, si 
afferma, nella misura in cui 
il popolo sahraui e i suoi le­
gittimi rappresentanti vengo­
no associati, a pieno titolo. 
alla ricerca di una soluzione 
nell'interesse di tutti gli Stati 
e i popoli della regione. 

Giorgio Migliardì 

Denunciate nel secondo anniversario della fondazione della RPA 

Nuove minacce all'indipendenza angolana 
Nel messaggio Neto ha rilevato l'aggressività di Kinshasa e Pretoria - Azioni 
terroristiche in tre regioni del paese - La e Tass » accusa USA e Sudafrica 

Nostro scnrixM 
LUANDA — L'Angola ha ce­
lebrato. con grandi manife­
stazioni popolari in tutto il 
paese, il secondo anniversario 
della fondazione della RPA. 

Nel suo messaggio alla na­
zione. il presidente Agostinho 
Neto ha denunciato ancora 
una volta la persistente ag­
gressività dei regimi di Pre­
toria e di Kinshasa. Infatti. 
anche se la liberazione del 
territorio angolano è stata 
completata nel marzo del­
l'anno scorso. « la lotta ar­
mata contro l'imperialismo ». 
ha detto in un'intervista alla 
radio Lucio Lara, segretario 
del bureau politico del 
MPLA, non è finita. Eststono 
delle sacche di fantocci che 
partono da basi nello Zaire e 
nella colonia sudafricana del­
la Namibia, come ha ricon­
fermato In questa occasione 
il comandante Dibaia, mem­
bro dello stato maggiore del­
le FAPLA. Per far fronte a 
questa continua «egrasatone 
— ha detto Dibaia - le 
VAPLA Manno facando un 
grande «fono per equipag­
giarsi e organloarst In un e-
Mrcito forte e moderno. 

« D'altro lato — egli ha con­
tinuato — è in atto la forma­
zione di unità speciali per un 
combattimento efficace con­
tro le bande dei fantocci che 
continuano a saccheggiare, a 
rapire e ad assassinare le 
popolazioni indifese a Cabln-
da, nel nord-est. e nel centro 
del paese » nelle tre zone 
cioè dove operano rispetti­
vamente le bande armate del 
FLBC, FLNA e UNITA, ap­
poggiate dagli eserciti regola­
ri dello Zaire e del Sudafri­
ca, e che si valgono persino 
dell'appoggio di una nave da 
guerra che manovra al largo 
di Cabinda. Il dirigente poli­
tico-militare angolano ha tut­
tavia precisato che • la re­
gione di maggior attività mili­
tare è l'area del centro e del 
sud-ovest del paese », che 
comprende le province di 
Huambo e Blè, dove opera 
l'UNITA di Savimbi. 

Per quanto riguarda la si­
tuazione politica, l'editoriale 
del Jornal de Angola ricono-
golpista di Nlto Ahrat e del 
tuo gruppo — che era riusci­
to ad impiantarli a tutti 1 
livelli del MPLA e dell'appa­
rato dello Stato — che « il 

frazionismo è lungi dall'esse­
re completamente distrutto ». 
e che usa metodi più sottili 
di infiltrazione. 

In un'intervista alla radio. 
Lucio Lara ha riconosciuto 
che < il periodo che stiamo 
vivendo di pressione imperia­
lista esterna non ci permette 
grandi voli di pianificazione. 
di prospettive— », e che l'im­
perativo dell'ora rimane il 
consolidamento dell'indipen­
denza ancora minacciata. Ha 
anche parlato degli sforzi 
costruttivi per riattivare il 
processo produttivo, e per 
porre le basi del « poder po-
pular ». 

Un processo quest'ultimo i 
che era stato distorto dalla f 
attività frazionistica di Nito' 
Alves. approfittando — ha 
detto il dirigente angolano in 
un passaggio autocritico — 
della debol'»7za del MPLA 
come forza dirigente. Lara ha 
aggiunto cne sì era addirittu­
ra determinato un « duali-
amo» di poteri. 

Sventato ti tentativo nittsta, 
ha aggiunto Lara, bisogna 
rafforzare il MPLA. A amato 
proposito mi MUSO «vOodft* 
mentale sarà costituito dal 
prossimo congresso, che avrà 

luogo entro quest'anno, egli 
ha confermato senza poterne 
ancora precisare la data esat­
ta. Punto centrale del con­
gresso sarà la costituzione 
del MPLA In partito. Su 
questo tema Lara ha annun­
ciato che verrà fra breve 
pubblicato un documento per 
11 dibattito precongressuale 
fra i mili-anti. 

Giuseppe Morosi-ri 
• * • 

MOSCA — L'agenzia TASS 
afferro . che USA. NATO e 
Sudafrica si sono accordati 
segretamente per un tentati­
vo mirante a rovesciare il 
governo angolana Le opera­
zioni contro l'Angola, dice la 
Taso, potrebbero iniziare en­
tro due o tre mesL L'agenzia 
dice di aver raccolto l'infor­
mazione nella capitale belga. 

Secondo la TASS, l'ex se­
gretario di Stato Kissinger. il 
primo ministro sudafricano 
Vorster e il comandante su­
premo della NATO, generale 
Halg. conclusero l'intesa nel 
luglio 1976 a Zurigo, e Questo 
accordo — dice la TAS8 — 
prevede l'Insediamento in 
Namibia e nello Zimbabwe di 
governi amici degli USA». 

MOSCA — Preoccupazione 
negli «* ambienti politici e 
diplomatici sovietici per la si­
tuazione che si è venuta a 
creare con la Somalia. La 
notizia della denuncia da 
parte del governo di Moga­
discio del trattato di amicizia 
e cooperazione con l'URSS — 
che era stato firmato tra i 
due paesi 1*11 luglio 1974 da 
Siad Barre e dall'allora pre­
sidente sovietico Podgorni e 
che doveva avere una validità 
di 20 anni — viene vista qui 
a Mosca come e un ano 
preoccupante > sul quale do­
vrà essere fatta « piena luce » 
per giungere ad una e chiari­
ficazione ». Non vi sono, co­
munque. dichiarazioni ufficia­
li del Cremlino e, sino a ieri 
sera, anche le fonti di infor­
mazione sovietiche si erano 
astenute dal diffondere noti­
zie in merito. Si cerca di 
prendere tempo e di non fare 
commenti « avventati » che 
potrebbero aggravare — si fa 
notare — la situazione. Una 
situazione, tra l'altro, logora­
ta da una serie di «incom­
prensioni e questioni irrisolte 
di politica diplomatica e mi­
litare » da tempo sul tappeto. 
Tra queste quelle che si rife­
riscono — secondo alcuni 
ambienti — ad eventuali aiuti 
finanziari e militari che gli 
USA e la RFT sarebbero 
pronti a dare ai dirigenti di 
Mogadiscio. . 

A Mosca (mentre circolano 
già notizie sul rientro di di­
plomatici e consiglieri tecnici 
e militari) si ricorda che già 
nell'agosto scorso durante la 
visita di Siad Barre nella ca­
pitale sovietica non si era a-
vuto l'atteso incontro con 
Breznev (il Cremlino fece no­
tare che il segretario del 
PCUS era in vacanza in Cri­
mea) e il vertice tra i due 
paesi ebbe come interlocutori 
Kossinghin e Gromiko (rap­
porti di Stato) e Suslov (re­
lazioni politiche e di partito). 
Dal breve comunicato emesso 
si seppe solo che erano state 
discusse € questioni di mutuo 
interesse >. 

Del problema somalo-etio­
pico si era occupato Breznev 
nel settembre scorso parlan­
do al ricevimento in onore 
dell'angolano Neto. Il segre­
tario del PCUS aveva ribadi­
to che le forze imperialiste 
tentano di creare in Africa 
conflitti e tensioni per divi­
dere i vari paesi. Riferendosi 
poi alla situazione esistente 
tra Somalia ed Etiopia aveva 
detto che < i confini tra i due 
paesi non devono essere mo­
dificati ». Successivamente da 
parte della diplomazia sovie­
tica e del PCUS si sono avuti 
nuovi contatti sia con dirì­
genti somali che etiopici. Alle 
recenti manifestazioni del 60. 
dell'Ottobre la Somalia ha 
partecipato con una delega­
zione governativa guidata dal 
generale Ali Mattan Kasci del 
CC del Partito Socialista Ri­
voluzionano Somalo (PSRS); 
l'Etiopia con una delegazione 
guidata da Berchan Baje del 
Comitato militare provviso­
rio. 

Carlo Benedetti 
• • • 

ADDIS ABEBA — Ad Addis 
Abeba è stato intanto an­
nunciato ufficialmente che è 
stata eseguita la condanna a 
morte di Atnafu Abate che 
occupava la carica di vice 
presidente del consiglio mili­
tare amministrativo provviso­
rio (Derg). Nella dichiarazio­
ne del governo si afferma 
che Atnafu Abate ha intratte­
nuto stretti rapporti con le 
forze della controrivoluzione 
e la CIA. era intervenuto 
contro la riforma agraria ed 
altre trasformazioni -ivolu-
zionarìe decise dal consiglio. 
L'ex vice presidente del con­
siglio militare amministrativo 
provvisorio, si rileva nella 
dichiarazione, è coinvolto nel­
la morte di attivi rivoluzio­
nari. In politica estera egli 
aveva punti di rista contrari 
alla politica del Derg. 

Il documento del consiglio 
militare amministrativo 
provvisorio sottolinea che at­
tualmente l'Etiopia sta attra­
versando un momento diffici­
le. caratterizzato «dall'offen­
siva scatenata dalla reazione 
interna ed esterna ». 

Radio Addis Abeba ha reso 
noto che il tenente Solomon 
Gesesse. membro del Derg, 
è stato uccìso da « elementi 
antirivoluzionari » la scorsa 
notte. 

• • • 
WASHINGTON — Il porta­
voce del dipartimento di Sta­
to americano ha dichiarato 
oggi che le decisioni della 
Somalia verso l'URSS non 
influiranno sulla decisione 
degli Stati Uniti di non forni­
re armi alla Somalia o al­
l'Etiopia. «Per quanto ci ri­
guarda — ha detto il porta­
voce — noi continueremo a 
rispettare la nostra decisione 
di non fornire armi aDe par* 
ti in causa nel conflitto». 

L'iniziativa 
politico 

ol centro 
del congresso 
dei comunisti 

britannici 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA' — Un programma 
di rafforzamento democratico 
e di trasformazione sociale 
capace di prospettare i pro­
blemi a lungo termine e di 
suscitare il massimo di con­
vergenza tra tutti coloro che 
vogliono dare una risposta 
positiva alla crisi in corso, è 
stato sottoposto al dibattito 
e alla approvazione del 35. 
Congresso nazionale del Par­
tito comunista britannico. 

La dettagliata analisi del­
le questioni politiche più scot­
tanti si è intrecciata al rie­
same di alcuni nodi teorici 
fondamentali in un'ampia di­
scussione che. nelle prime tre 
giornate di lavoro dei 400 de­
legati presenti alla Camten 
Town Hall, ha significativa­
mente confermato e ampliato 
la linea e gli impegni proposti 
dalla bozza programmatica 
sulla « via britannica ai so­
cialismo » che. come è noto, 
è stata aggiornata in quest' 
ultimo anno nel corso di una 
elaborazione collettiva in tut­
te le istanze di partito. 

Nel riassumere l'intenso 
scambio congressuale, e ri­
facendosi alle prove e alle 
esperienze appena convalida­
te in questi ultimi mesi a 
tutti i livelli, il compagno 
Chris Myant ha sottolineato il 
significato e la portata di una 
disamina politica che non ha 
eguali dentro e fuori il par­
tito. Il Congresso, d'altro la­
to. «ha decisamente respin­
to ogni tentazione di carat­
tere dogmatico e settario con­
tro l'adozione del nuovo testo 
della via britannica al socia­
lismo». Sono stati messi a 
punto passaggi essenziali, di 
natura teorica e pratica, sul 

'pluralismo, l'ampia concezio­
ne unitaria delle alleanze. la 
via pacifica, il diritto di re­
voca democratica, la transi­
zione. « Era necessario scon­
figgere per sempre qualunque 
sfida di segno contrario — ha 
rilevato Mjant — per met­
terci in condizione di proce­
dere ancora oltre con sicu­
rezza ». 

Le considerazioni e gli in­
terrogativi che si accentra­
no attorno al problema del­
lo Stato hanno ricevuto una 
particolare attenzione. Si è an­
che.ribadito con forza il con­
cetto 'della lotta - democrati­
ca. insieme alla necessità del­
la partecipazione e mobilita­
zione di massa in una grande 
visione unitaria per contri­
buire concretamente e coe­
rentemente al futuro sviluppo 
della società. In sintesi. Chris 
Myant ha detto: « il progres­
so verso il socialismo chiede 
il potenziamento della demo­
crazia, e lo sviluppo della 
democrazia sempre più ri­
chiede traguardi socialisti». 

La discussione verte attorno 
alla necessità di un muta­
mento sociale in un paese in­
dustrialmente avanzato nel 
1977. davanti alla preponde­
ranza degli accentramenti 
monopolistici, e di fronte al 
compito di definire le questio­
ni della lotta e delle allean­
ze, • il ruolo del Partito co­
munista e la democrazia so­
cialista. Il dibattito in citi è 
stato impegnato il PCB non 
ha precedenti nella storia del 
Partito, ora si tratta di con­
fermare gli impegni presi e 
portare avanti il programma 
adottato. 

Il compagno Myant è poi 
tornato a insistere sulla ne­
cessità di dedicare il massi­
mo di energie all'ulteriore 
rafforzamento del partito, a 
intensificare il proselitismo 
insieme ai contatti e alle in­
tese col movimento laburista. 
Il congresso aveva approvato 
fra l'altro una risoluzione d' 
emergenza sulla disoccupa­
zione (presentata dal segreta­
rio del sindacato dei tecnici 
metalmeccanici Ken Gill) e 
una di solidarietà con le ca­
tegorie attualmente in lotta 
(fra le quali i vigili del fuoco 
che hanno iniziato ieri il lo­
ro sciopero). 

Fra le delegazioni presenti 
al Congi*sso hanno portato 
ieri il loro saluto il rappre­
sentante dell'OLP palestinese. 
Said Hammani. subito dopo 
l'intervento dell'esponente del 
Partito comunista israeliano 
S. Khamis. Assai applaudito 
dal Congresso ha preso la pa­
rola anche il compagno Ale-
sandro Janez del CC del PC 
cileno e Stelios Khosti a no­
me dell'Alce] di Cipro. Dome­
nica scorsa avevano portato il 
saluto i rappresentanti della 
Su a pò (Namibia) e della ZA-
pu (Zimbabwe). 

Antonio Broncia 

Ammessi 

Perni i l i . FAO 
ROMA — La diciannovesima 
conferenza generale della 
PAO ha ammesso Ieri all'or­
ganizzazione delle Nazioni U-
nite per l'alimentazione e la 
agricoltura otto nuovi mem­
bri: Angola, Isole Canore, 
Repubblica di OlbutL Mozam­
bico. Namibia (Africa del 
sud-ovest). Repubblica popo­
lare democratica di Corea, 
Isole Sao Temè e Ftiwelpe. 
Isole Seychelles. 

Intervisto 
di Brzezinski 
ol TG-2 sullo 
partecipazione 
dei comunisti 

al governo 
ROMA — In una'intervista 
al TG2, il consigliere di Car­
ter per la politica estera. Zbi-
gnew Brzezinski. ha espres­
so il suo punto di vista sul 
problema della partecipa­
zione del PCI al governo, sull' 
eurocomunismo, ed anche su 
altri problemi della politica 
americana, in particolare sui 
rapporti con l'URSS. 

L'intervistatore aveva chie­
sto al consigliere di Carter 
quale atteggiamento intendes­
se assumere l'amministrazio­
ne di Washington, di fronte 
al « fatto nuovo dell'avvicina-
mentc del PCI al potere in 
Italia » e quali fossero « i cri­
teri per giudicare e decidere 
se un partito comunista stia 
di\entando più democratico 
ed accettabile». 

Brzezinski ha tenuto subito 
a precisare che « ciò che ac­
cade nella prospettiva elet­
torale italiana è cosa che 
riguarda gli italiani » e che 
gli USA auspicano che l'Ita­
lia abbia « una democrazia 
sana e vitale ». Poi è passato 
a parlare di eurocomunismo. 
Il consigliere di Carter ri­
tiene che questo sia « un fe­
nomeno non uniforme » in 
quanto «in realtà i partiti 
comunisti d'Europa occiden­
tale sono molto diversi fra 
loro ». Brzezinski, a questo 
punto, ha stabilito una sorta 
di classìfica sul grado di « de­
stabilizzazione » dei PC d'Eu­
ropa occidentale. 

Ad una domanda sulle e-
ventuali « conseguenze so­
ciali » di una ascesa al po­
tere di un partito comunista 
in Europa occidentale. Brze­
zinski ha risposto: « se do­
vesse verificarsi il fatto a-
vrebbe certamente conse­
guenze contagiose. Se il con­
tagio potrà essere contenuto 
o no. dipenderà da molte cir­
costanze. come le condizioni 
economiche dell'Europa oc­
cidentale. la vitalità degli al­
tri partiti, la capacità delle 
forze politiche non comuniste 
di offrire alternative concre­
te. Dipenderà anche — e non 
è cosa da poco — dal compor­
tamento di quel particolare 
partito comunista che si tro­
vasse nell'ipotetica circostan­
za di cui stiamo parlando. 
Come si comporterà? "'Assu1-
merà una linea moderata o 
estremistica? Quali ne saran­
no- le conseguenze sociali? 
Sono tutti elementi impreve­
dibili ». 

Brzezinski ha quindi rispo­
sto a domande sull'ammini­
strazione Carter e sull'evolu­
zione dei rapporti russo-ame­
ricani. Per quanto riguarda 
l'attuale amministrazione a-
mericana. il consigliere di 
Carter ha detto che «si sta 
tentando qualcosa di molto 
ambizioso, e cioè di dare una 
risposta alle complesse real­
tà del nostro tempo, in cui 
molti grossi problemi richie­
dono di essere affrontati con­
temporaneamente >. . 

I rapporti russo-americani 
— ha proseguito — « continue­
ranno ad essere caratterizzati 
da un difficile intreccio di 
competizioni e di cooperazio­
ne. Motivi storici, psicologici. 
ideologici spiegano il perché 
del momento competitivo. Ma 
al tempo stesso, la consapevo­
lezza che ciascuno, per so­
pravvivere. dipende dalla 
capacità di autocontrollo del­
l'altro. rende necessaria la 
cooperazione. Mi aspetto che 
in certi periodi prevarrà lo 
aspetto competitivo ed in al­
tri — come avviene oggi — 
in cui l'accento cadrà mag­
giormente sulla cooperazione. 

La primavera scorsa era­
vamo convinti che. insistendo 
sul principio della reciprocità 
e della globalità, avremmo 
potuto ottenere una distensio­
ne più completa e meno uni­
laterale. Credo — ha con­
cluso — che ora siamo sulla 
strada buona e mi pare che 
sia questo un successo impor­
tante della politica estera del­
la amministrazione Carter ». 

Conferenze in USA 
del compagno 

Carlo M. Santoro 
WASHINGTON — Il compa­
gno Carlo M. Santoro, do­
cente di storia delle dottrine 
economiche all'università di 
Venezia, e consigliere regio­
nale del PCI, è in questi gior­
ni negli Stati Uniti su invi­
to. In qualità di relatore, del 
«Council on foreign rela-
tions» di Nrw York al semi­
narlo su: «La nuova politi­
ca economica intemazionale 
degli Stati Uniti: l'impatto 
sulla economia internaziona­
le» che si terrà a New York 
dal 16 al 18 novembre. 

Il compagno Santoro ha te­
nuto Inoltre una serie di con­
ferenze in diverse città ame­
ricane tra cui Minneapolis, 
Selt Lake City. San Franci­
sco. Santa Barbara, Austin. 
Tulsa. Egli è stato anche in­
vitato a tenere conferenze e 
a partecipare a numerosi se­
minari sul proMenl deU'eu-
roconunlsmo e della politica 
economica del PCI nelle uni­
versità di Canforate (Berke­
ley). del T e n e (Austlna), di 
Harvard 

DALLA PRIMA 
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zione di Barone e Guidi. I' 
avvocato Melzi ha anche 
chiesto al collegio sindacale 
del Banco di Roma di ac­
certare e chiarire tutte le ope­
razioni sui cambi compiute 
dagli amministratori dal 1973, 
il sostegno finanziario reale 
accordato a Sindona e alle 
sue società fra cui la So­
cietà Generale Immobiliare e, 
in seguito, ai « palazzinari >. 

Un'ultima richiesta riguar­
da Barone, uomo che Sindo­
na fece inserire nel Banco di 
Roma grazie all'intervento di 
Fanfani: Melzi vuole sapere 
dove Barone abbia prelevato 
I 70 miliardi di lire che pro­
mise informalmente al ban­
carottiere Sindona purché 
questi accettasse di cedere la 
Banca privata italiana per il 
valore formale di una lira. 
Nella lettera il legale pre-
annuncia che si rivolgerà al 
tribunale civile per ottenere 
comunque la revoca di Ba­
rone e Guidi e la nomina di 
un amministratore giudizia­
rio. Il legale ha preannunciato 
anche l'invio ai magistrati 
milanesi di una denuncia 
per favoreggiamento e frode 
processuale. 

Dichiarazioni 
di Sindona 

ROMA — Secondo Michele 
Sindona. l'elenco dei 500 no­
mi dei correntisti della Fi-
nabank « non esiste e non può 
esistere ». E' quanto il ban­
carottiere ha dichiarato al 
settimanale Panorama dal 
suo rifugio statunitense. 

« Questi tabulati — affer­
ma Sindona nell'intervista 
pubblicata nell'ultimo numero 
della rivista — non li ha nes­
suno. né noi. né Barone, né 
nessun altro. Io ho incontra­
to i liquidatori della Fina-
bank per primo ho chiesto: 
avete dato dei nomi a qual­
cuno? Mi hanno detto che 
hanno rifiutato di dare nomi 
perché la Banca centrale sviz­
zera si rifiuta sempre di da­
re nomi... per il segreto sviz­
zero documenti del genere 
non ci sono, non ci possono 
essere ». 

Al massimo — aggiunge il 
bancarottiere — può esistere 
« una serie di numeri, cioè 
di conti numerati corrispon­
denti ai numeri di conti aper­
ti da stranieri sulla Fina-
bank ». 

Dal canto suo a Roma, 1' 
amministratore delegato del 
Banco di Roma Giovanni Gui­
di. con una lettera al nostro 
giornale, ha smentito di « ave­
re mai visto o posseduto » il 
famoso elenco dei « 500 ». 

.Confronto 
dente della commissione In­
terni della Camera. 

Un altro tema rilevante del­
la giornata politica di oggi 
sarà quello delle Regioni e 
degli enti locali: nella matti­
nata. infatti, ai incontreranno 
a Montecitorio le delegazioni 
delle segreterie del PCI e del 
PSI incaricate di esaminare 
la politica in questo settore. 
Per il PCI parteciperanno al­
l'incontro Pajetta, Cervetti. 
Pavolini e Cossutta; per il 
PSI Manca. Landolfi. Lauri-
cella e Aniasi. 

Nel pomeriggio, nella sede 
de di piazza del Gesù, le de­
legazioni del sei partiti fir­
matari dell'accordo di luglio 
si incontreranno con i mini­
stri del Bilancio, del Tesoro. 
delle Finanze e degli Interni 
per discutere i problemi del­
la finanza pubblica e di quel­
la locale. Il PCI sarà rappre­
sentato da Cossutta. Fanti, 
Napolitano e Triva. 

Per quanto riguarda l'atti­
vità dei partiti, vi è da se­
gnalare un'eco socialista, as­
sai critica, al recente Comi­
tato centrale del PSDI. Enri­
co Manca ha definito « ambi­
gue e anche contraddittorie» 
le conclusioni cui sono per­
venuti i socialdemocratici: 
nelle posizioni del partito so­
cialista, ha soggiunto, non c'è 
infatti nulla che possa giusti­
ficare « l'ipotesi socialdemo­
cratica di una "area sociali­
sta" di stampo terzaforzisXa, 
né che faccia pensare a un 
possibile rapporto preferenzia­
le tra PSI e PSDI ». Ricorda­
to che il PSI sostiene la ne­
cessità di un governo di emer­
genza. in cui le forze del mo­
vimento operaio siano « pari­
menti impegnate*. Manca af­
ferma che l'ipotesi di una nuo­
va unificazione con i social­

democratici. dopo quella fal­
lita con la scissione del 1969. 
è del tutto « assurda e impro­
ponibile ». A questa ipotesi ai 
era riferito con particolare 
calore Saragat. dopo il CC so­
cialdemocratico. una volta che 
era stato operato il ricongiun­
gimento con l'ala di destra che 
fa capo a Tanassi. 

Una candela 
ha provocato 
l'esplosione 
del treno 

SEUL — E* stata l'impru-
denza di un ferroviere a cau­
sare la terrificante esplosio­
ne del treno carico di dina­
mite avvenuta venerdì scor­
so ad Irl, nella Corea del Sud. 
Il suo nome è Shln-Mu-I), 
ha 36 anni ed è stato cattu­
rato dalla polizia. L'uomo, 
che era addetto alla scorta 
del « merci », ha confessato 
di essersi addormentato in 
stato di ubriachezza e con la 
candela accesa in un vagone 
che conteneva 30 tonnellate 
di esplosivo. Quando si è sve­
gliato ha notato del fumo ed 
è riuscito a mettersi In salvo 
appena in tempo. 

Si è appreso che per la 
sciagura (una sessantina di 
morti, oltre 1.300 feriti e mi-
gliaia di abitazioni distrut­
te) potrebbero essere Incri­
minati anche 1 responsabili 
del trasporto degli esplosivi 
e le autorità della stazione 
di Irl. 

Roberta Rezzara con pro­
fondo dolore annuncia la 
morte del suo compagno 

FRANCESCO 
e lo ricorda a tutti coloro 
che lo hanno conosciuto e 
stimato nel suo lavoro e nel 
suo Impegno di militante. 

Roma. 15 novembre 1977 

E' mancato improvvisa­
mente ieri mattina In piena 
attività culturale e di lavoro 

FRANCESCO PIST0LESE 
Lo annunciano la sorella 
Rosanna con la figlia Fiam­
ma, il fratello Enrico con la 
moglie Lidia ed l figli Ame­
deo e Luca; Ippolita e Ga­
briele. 

La camera ardente è alle­
stita dalle ore 10 di oggi, 
martedì 15 novembre, pres­
so l'Università Cattolica, Via 
Pineta Sacchetti, 644. I fu­
nerali muoveranno domani 
alle ore 10; seguirà la tumu­
lazione nella tomba di fami­
glia al Verano. 

Roma, 15 novembre 1977 

Bruno e Laura Rezzara 
partecipano al dolore per la 
morte del caro compagno 

FRANCESCO PISTOIESE 
.Roma, 15 novembre 1977 

Silvestro Amore, Sennucclo 
Benelll, Vittorio Fiorito, Lll-
liano Frattini, Stefano Gen-
tilonl. Mario Meloni, Giancar­
lo Monterlsl, Roberto Mor-
rione, Sergio Nasini, Franco 
Rinaldlnl condividono con 
Roberta il profondo dolore 
per la morte del compagno e 
collega del TG2 

FRANCESCO PIST0LESE 
Roma. 15 novembre 1977 

Vito e Ina ricordano il 
caro 

FRANCESCO 
Roma, 15 novembre 1977 

Silvana e Mario Galletti ri­
cordano il loro compagno e 
amico 

FRANCESCO PIST0LESE 
Roma. 15 novembre 1977 

I compagni del CESPE e 
di «Politica ed Economia» 
ricordano unitamente a 
quanti l'hanno conosciuto ed 
hanno collaborato con lui 
con profonda commozione 11 
compagno 

FRANCESCO WST0LESE 
scomparso Improvvisamente 

Roma, 15 novembre 1977 

Si è spento dopo una breve 
malattia il compagno 

AMENI*) ANGIOLI 
militante antifascista 

Addolorati lo annunciano: 
la moglie, I figli, I fratelli ed 
i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno 
oggi alle ore 8.30 partendo da 
Via Maldalchinl. 20. 

General* Onoranze Funtbrl 
33.77.777 O. Chierico™ 
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